
ART. 25 
TUTELA CIVICA 

 
1. Ove non sia istituito il Difensore Civico, il cittadino può fare ricorso alla Tutela Civica, che 
è disciplinata dal presente articolo nei commi che seguono. 
 
2. Ogni soggetto, pubblico o privato, che si ritenga leso da un provvedimento (o da una 
omissione) degli organi del Comune, può proporre una memoria scritta richiedendo la modifica, la 
revoca, l'annullamento (o l'emanazione) dell'atto.  
 
3. Entro trenta giorni dal ricevimento, un Collegio composto dal Sindaco, che lo presiede, dal 
Segretario Generale, dal Direttore di Area competente , dal Presidente del Consiglio Comunale, da 
un Consigliere di minoranza, designato, di volta in volta, dai Capigruppo Consiliari di minoranza, 
valuta la memoria e, sentito anche l'interessato, qualora questi ne faccia richiesta, comunica 
all'organo che ha emanato il provvedimento la conferma o l'esercizio del potere di autotutela (o il 
rilascio) dell'atto richiesto. Se l’atto o l’omissione contro cui ricorre il privato promana dal Sindaco, 
dal Segretario Generale, dal Direttore di Area competente, saranno chiamati a far parte del collegio, 
rispettivamente, il Vicesindaco, il Vicesegretario, se nominato, od il responsabile del Servizio 
personale, ed un altro Direttore di Area designato dal Sindaco. 
 
4. Nei successivi trenta giorni l’organo competente, se monocratico, è tenuto ad uniformarsi 
integralmente al parere espresso dal collegio di cui al comma 3^. Se l’organo competente è 
collegiale, è tenuto a motivare l’eventuale dissenso dal parere espresso dal collegio medesimo. 
 
5. Ove il privato non si ritenga, comunque, soddisfatto, ed il voto del collegio non sia stato 
unanime, in alternativa ai ricorsi amministrativi o giurisdizionali, potrà essere acquisito, a sua 
richiesta, un parere legale “pro veritate“. Il parere legale pro veritate deve essere richiesto entro e 
non oltre giorni 30 decorrenti dalla data di ricezione del provvedimento di reiezione. Ove richiesto, 
il parere legale deve essere espresso entro e non oltre giorni 60 decorrenti dalla data della richiesta. 
Il parere legale deve essere comunicato all’istante al più presto e, comunque, entro e non oltre 7 
giorni dalla data di assunzione del medesimo al protocollo dell’Ente. 
 
6. Il ricorso alla Tutela Civica nelle forme esplicitate nei commi che precedono sospende i 
termini per ricorrere in via amministrativa o giurisdizionale. 
 
7. Il collegio di cui al terzo comma è organo perfetto, motivo per cui è sempre necessaria la 
presenza del plenum. 
 
8. Le funzioni di segretario del collegio sono assolte da un dipendente appartenente al servizio 
Segreteria generale o Comunicazione, di categoria non inferiore alla C), designato di volta in volta 
dal Segretario Generale. 
 
 
 
 


